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AVVISO PUBBLICO PER LA COPROGETTAZIONE  

IN MATERIA DI SERVIZI EXTRASCOLASTICI ED ASSISTENZA MENSA 

 

Art. 1. DEFINIZIONI 

Ai fini dell’espletamento del procedimento di cui al presente Avviso sono ado�ate le seguen� 
“Definizioni”:  

• amministrazione procedente (AP): Comune di Giaveno, ente �tolare del procedimento 
trasparente di co-proge�azione;  

• co-proge-azione: procedimento amministra�vo, ai sensi dell’art. 55 comma 3 del Codice Terzo 
Se�ore (CTS), finalizzato alla definizione ed eventualmente alla realizzazione di specifici proge" 
di servizio o di intervento finalizza� a soddisfare bisogni defini�, alla luce degli strumen� di 
programmazione, da realizzarsi in partenariato tra amministrazioni e privato sociale. Il 
procedimento della co-proge�azione trova il proprio fondamento nei principi di sussidiarietà 
orizzontale, trasparenza, partecipazione e sostegno dell’impegno privato nella funzione sociale.  

• CTS: Codice del Terzo Se�ore, approvato con d. lgs. n. 117/2017;  

• domanda di partecipazione: l’istanza degli interessa� per poter partecipare al procedimento di 
co-proge�azione che con�ene la proposta proge�uale;  

• proge-o di massima: documento con il quale l’Amministrazione procedente definisce gli 
obie"vi generali e specifici degli interven�, le aree di intervento e le cara�eris�che essenziali, al 
fine di orientare i sogge" partecipan� alla co-proge�azione nella definizione e nella 
realizzazione di un proge�o defini�vo.  

• proposta proge-uale: l’idea proge�uale con la quale l’Ente proponente si candida all’avviso e 
che sarà ogge�o di confronto al tavolo di co-proge�azione insieme alle altre proposte.  

• tavolo di co-proge-azione: strumento per lo svolgimento delle a"vità volte alla definizione, nel 
de�aglio, del proge�o di massima predisposto dall’amministrazione procedente;  

• proge-o defini0vo: esito dell’a"vità del Tavolo di co-proge�azione e che cos�tuirà il proge�o 
che gli en� coproge�an� andranno a realizzare;  

• piano economico: ripar�zione del costo totale che si prevede di sostenere per la realizzazione 
del proge�o defini�vo dis�nto in differen� macro-voci di spesa;  

• cronoprogramma: collocazione temporale delle fasi di realizzazione del proge�o defini�vo;  

• convenzione: definisce le azioni volte al perseguimento degli obie"vi prefissa�, individuando 
tempi, modalità e responsabilità nell'a�uazione dei rispe"vi compi� ogni altro elemento u�le 
per l’espletamento dell’a"vità.  

• partner di sostegno: sogge" (is�tuzionali e non, pubblici e priva� profit e/o non profit) che 
apportano, a �tolo gratuito e senza finalità lucra�ve, risorse u�li a migliorare la proposta 
proge�uale.  

• ente proponente: l’ETS che candida la propria proposta proge�uale ai fini della co- proge�azione. 
Se la proposta proge�uale viene candidata da più ETS si parla di raggruppamento di ETS.  

 

CAPO I - CONTESTO, FINALITÀ, RISORSE 

 

Art. 2. PREMESSA E CONTESTO DI RIFERIMENTO 

il Documento Unico di Programmazione 2025-2027 del Comune di Giaveno evidenzia come le a"vità 
educa�ve, tra cui il pre e dopo scuola, rappresen�no una priorità strategica per garan�re il diri�o 



allo studio e il supporto alle famiglie. Il loro mantenimento e potenziamento rientrano nelle poli�che 
dell’ente volte a favorire l’accesso all’istruzione e a promuovere un sistema educa�vo inclusivo e 
sostenibile. Inoltre, l’amministrazione riconosce tali a"vità come strumen� essenziali per la 
conciliazione dei tempi di vita e lavoro, contribuendo così a migliorare il benessere sociale ed 
economico della comunità locale; parallelamente, le a"vità di assistenza scolas�ca sono inserite 
nell’ambito delle poli�che sociali e del welfare comunale, in quanto rispondono a esigenze di tutela 
delle fasce deboli della popolazione e favoriscono l’integrazione sociale. 
Nell’ambito degli incontri con le direzioni scolas�che e dell’a�uale gestore è emersa la necessità di 
riorganizzare tali servizi per rispondere meglio alle mutate esigenze delle famiglie e garan�re una 
ges�one delle risorse più equa ed efficace. 
L’a�uale ges�one ha necessitato di una revisione delle modalità ges�onali, sopra�u�o in relazione 
alla sostenibilità economica e alla con�nuità opera�va di tali a"vità, le ragioni sono intrinsecamente 
legate alla crescente complessità dei servizi ed alla necessità di garan�re con�nuità opera�va alle 
a"vità, ridurre il naturale turnover dei suoi associa�/volontari, assicurare un numero adeguato di 
risorse umane, promuovere la qualificazione professionale e sostenere economicamente il servizio, 
nel rispe�o delle norma�ve vigen�. 
Per garan�re la con�nuità delle a"vità per tu�o l’anno scolas�co in corso alle medesime condizioni 
economiche per le famiglie iscri�e, l’Ente ha stabilito la copertura degli eventuali cos� ecceden� 
rispe�o a quelli a�ualmente pra�ca� da parte del Comune di Giaveno. 

 

Art. 3. OGGETTO E OBIETTIVI DELL’AVVISO 

Il presente procedimento è finalizzato alla definizione (e alla eventuale realizzazione) di un proge�o 
defini�vo volto a mantenere a"vi per l’anno scolas�co 2025/2026 i servizi di: 
- pre e dopo scuola nelle scuole dell’Infanzia; 
- pre e doposcuola nelle scuole primarie; 
- servizio di prolungamento orario scolas�co nelle classi a tempo modulare delle scuole primarie, 

a completamento dell’orario al termine delle a"vità dida"che ma�u�ne nei giorni di giovedì 
e/o venerdì; 

-  servizio di sorveglianza alunni plesso Anna Frank ed iscri" al servizio scuolabus in orario 
antecedente l’inizio delle a"vità dida"che ed al termine delle stesse. 

- Assistenza durante somministrazione pas� nelle classi a tempo modulare delle scuole primarie. 
e riorganizzare tali servizi sulla base dei da� raccol� delle necessità di servizio delle famiglie e 
avviando un percorso di razionalizzazione e verifica delle risorse di “comunità” allo scopo di 
contenere gli aumen� di costo. 

Nell’Allegato “Proge-o di massima” e nei successivi ar�coli verranno illustra� in modo più 
de�agliato obie"vi, cara�eris�che e modalità di partecipazione al presente avviso.  
L’Amministrazione comunale, in coerenza con la finalità di assicurare la con�nuità dei servizi 
educa�vi e di supporto scolas�co a favore degli alunni e delle famiglie, individua quale obie"vo 
prioritario del presente procedimento l’a"vazione dei servizi previs� già a par�re dall’inizio 
dell’anno scolas�co 2025/2026. 
A tal fine, l’Ente si riserva di disporre l’avvio provvisorio delle a"vità, secondo quanto previsto all’art. 
15 bis, sulla base delle proposte proge�uali selezionate, garantendo così il tempes�vo avvio dei 
servizi e la contestuale prosecuzione dei lavori del Tavolo di co-proge�azione. 
Il Tavolo potrà così con�nuare ad operare nei mesi successivi all’a"vazione provvisoria per 
perfezionare, in un’o"ca di miglioramento con�nuo, la qualità organizza�va, metodologica e 
inclusiva dell’intervento, nonché per armonizzare le risorse e le modalità ges�onali nel rispe�o dei 
bisogni espressi dalla comunità scolas�ca. 



 

Art. 4. DOTAZIONE FINANZIARIA 

Le risorse finanziarie messe a disposizione dal Comune per l’a�uazione del proge�o ammontano 
complessivamente a € 15.000,00.  
Tali risorse cos�tuiscono l’importo massimo rimborsabile per la ges�one in partnership dei servizi e 
interven� ogge�o di co-proge�azione. 
Oltre alle risorse messe a disposizione dall’amministrazione il proge�o potrà essere finanziato anche 
con: 
a) risorse messe a disposizione dai partner, anche in natura (ad esempio beni mobili ed immobili, 
arredi, a�rezzature, beni strumentali, risorse umane aggiun�ve, risorse finanziarie derivan� da fon� 
di propria per�nenza e des�nate al proge�o, quote di compartecipazione richieste ai beneficiari…); 
b) risorse messe eventualmente a disposizione da partner di sostegno. 
c)eventuali proven� derivan� dalle quote delle famiglie a rimborso dei cos� vivi sostenu� dagli ETS; 
Il budget complessivo di proge�o sarà quindi definito in sede di co-proge�azione in relazione alle 
risorse effe"vamente conferite dai partner, comprensive di valorizzazioni di beni immobili, arredi, 
a�rezzature, beni strumentali e risorse umane aggiun�ve. 
 
Il Contributo pubblico è concesso in regime “de-minimis” ai sensi del Regolamento (UE) n. 

1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013.  
 

Art. 5 - DURATA DELLE ATTIVITÀ PROGETTUALI 

Le proposte proge�uali ogge�o dei lavori del tavolo di co-proge�azione dovranno avere una durata 
minima di 1 anno e massima di 3 anni.  
 

ART. 6 - FASI DEL PROCEDIMENTO 

Il procedimento si ar�cola nelle seguen� fasi dis�nte:  

• verifica del possesso da parte degli ETS dei requisi� di partecipazione come previs� dal presente 
avviso che comunque dovrà essere conclusa entro la so�oscrizione della Convenzione; 

• valutazione delle proposte proge�uali come da art. 13 del presente avviso;  

• pubblicazione graduatoria e comunicazione dei sogge" seleziona�; 

• avvio del Tavolo di co-proge�azione con i rappresentan� degli en� seleziona�;  

• conclusione del procedimento di co-proge�azione e contestuale approvazione del proge�o 
defini�vo;  

• so�oscrizione della Convenzione per l’avvio delle a"vità.  
 

 

CAPO II – SOGGETTI AMMESSI E SELEZIONE DEI PROGETTI 

 

Art. 7 SOGGETTI AMMESSI ALLA CO-PROGETTAZIONE 

Sono ammessi a co-proge�are gli En� del Terzo Se�ore (ai sensi del D.lgs 112/2017), iscri" al 
Registro Unico Nazionale del Terzo Se�ore (RUNTS), salva la disciplina transitoria di entrata a regime 
del Registro.  



Gli en� religiosi civilmente riconosciu� possono essere considera� ETS limitatamente allo 
svolgimento delle a"vità di interesse generale di cui all'art. 5 del CTS.  
I partecipan� possono individuare uno o più Partner di sostegno, da intendersi quali sogge" pubblici 
o priva�, persone fisiche o giuridiche, che appor�no, a �tolo gratuito e senza finalità lucra�ve, risorse 
finanziarie o non finanziarie u�li alla migliore realizzazione del proge�o.  
Inoltre, nel corso della co-proge�azione, al fine della migliore realizzazione del proge�o, possono 
essere coinvol� e consulta� rappresentan� del target di riferimento, al fine di una migliore 
definizione del proge�o defini�vo. 
L’Amministrazione comunale, in coerenza con quanto previsto dall’art. 2, comma 3, della L.R. 
Piemonte 25 marzo 2024, n. 7, secondo cui «la Regione, in ogni caso, promuove e valorizza la 
presenza e l'opera�vità delle associazioni, delle fondazioni e degli altri en� a cara�ere privato che, 
senza fine di lucro, svolgono a"vità di interesse generale ai sensi dell'ar�colo 118, quarto comma, 
della Cos�tuzione, ancorché non iscri" al Registro Unico Nazionale del Terzo Se�ore», e nel rispe�o 
del proprio “Regolamento per la disciplina delle concessioni di sovvenzioni, contribu�, sussidi, 
vantaggi economici e patrocinio a persone, en� pubblici e priva�” (Deliberazione C.C. n. 58/2012), 
con li presente avviso intende valorizzare, anche associazioni o comunque altri sogge" del terzo 
se�ore, privi di scopo di lucro non ancora iscri" al RUNTS, ma a"vamente operan� sul territorio in 
a"vità di interesse generale, purché abbiano formalmente avviato l’iter di iscrizione. 
Tali sogge" potranno essere coinvol� in forme collabora�ve o consul�ve e, una volta o�enuta 
l’iscrizione al RUNTS, potranno essere integra� nel tavolo di co-proge�azione in qualità di partner a 
pieno �tolo. 
L’inserimento avverrà previa verifica del possesso dei requisi� previs� dal presente avviso e sulla 
base di una procedura semplificata di accreditamento predisposta dall’Amministrazione, finalizzata 
ad assicurare la coerenza con gli obie"vi dell’intervento, la con�nuità opera�va e l’adeguata 
capacità tecnico-organizza�va. 
La procedura potrà prevedere la presentazione di un’apposita istanza, reda�a su modello 
predisposto dall’Amministrazione, corredata da: 

• documentazione a�estante l’avvenuta iscrizione al RUNTS; 

• una dichiarazione di autovalutazione in merito al possesso dei criteri qualita�vi previs� per i 
sogge" co-proge�atori. 

Rela�vamente all’iscrizione al RUNTS alla data di presentazione della domanda, gli ETS dovranno 
dichiarare il possesso del requisito, oppure – in caso di sogge" che abbiano formalmente avviato 
l’iscrizione al RUNTS – a�estare di aver presentato l’istanza entro la scadenza dell’avviso. 
 

Art. 8 REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

Alla data di presentazione della domanda di accesso al procedimento di selezione delle proposte 
proge�uali, gli ETS dovranno dichiarare:  

• il possesso dei requisi� di ordine generale previs� dagli ar�. 94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023 
applica� per analogia alla co-proge�azione;  

• di non aver conferito incarichi professionali o a"vità lavora�va ad ex-dipenden� pubblici che 
hanno cessato il rapporto di lavoro con il Comune da meno di tre anni i quali, negli ul�mi tre anni 
di servizio, hanno esercitato poteri autorita�vi o negoziali per conto di quest’ul�ma ai sensi 
dell’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i;  

• di acce�are e aderire ai protocolli della Ci�à di Giaveno finalizza� alla prevenzione e al contrasto 

di fenomeni di illegalità ed alle clausole ivi contenute in quanto compa�bili; 

• che le proprie finalità statutarie/cos�tu�ve sono coeren� con gli obie"vi indica� 
dall’Amministrazione comunale nell’avviso pubblico;  



• di essere iscri" al Registro Unico Nazionale del Terzo Se�ore (RUNTS), ai sensi dell’art. 11 del 
Decreto legisla�vo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo Seore), fa�o salvo quanto previsto in 
materia di disciplina transitoria per l’entrata a regime del Registro; 
oppure 

• di essere ente religioso civilmente riconosciuto, nel rispe�o di quanto disposto dall’art. 7 del 
medesimo Codice; 

oppure 

• di aver presentato, in data antecedente alla scadenza del presente avviso, istanza di iscrizione al 
RUNTS, con impegno a comunicare tempes�vamente l’avvenuta iscrizione; 

• di impegnarsi, con la presentazione della proposta progettuale, ad attivare, anche in via 
provvisoria e comunque entro l’inizio dell’anno scolastico 2025/2026, le attività previste, 
secondo quanto contenuto nella propria proposta o nella bozza progettuale che sarà condivisa 
con l’Amministrazione comunale entro il mese di agosto 2025. 

Tu" i requisi� sopra indica� devono essere possedu� alla data di presentazione della domanda e 
mantenu� per l’intera durata delle a"vità previste dal presente avviso. 
Tenuto conto del cara�ere sperimentale del presente avviso e nell’o"ca di promuovere la piena 
inclusione e il coinvolgimento delle realtà locali, gli En� del Terzo Se�ore che, nel periodo di apertura 
dell’avviso, abbiano formalmente avviato la procedura di iscrizione al Registro Unico Nazionale del 
Terzo Se�ore (RUNTS) sono ammessi a presentare candidatura, a condizione che l’iscrizione venga 
perfezionata entro la conclusione del processo di co-proge�azione. 
Il mancato completamento dell’iscrizione nei termini sopra indica� comporterà l’esclusione dal 
successivo affidamento delle a"vità ogge�o della co-proge�azione, fa�a salva la possibilità per tali 
sogge" di essere comunque coinvol�, su valutazione dell’Amministrazione, in forme collabora�ve o 
consul�ve. 
Una volta perfezionata l’iscrizione al RUNTS, potranno essere integra� nel tavolo di co-proge�azione 
in qualità di partner a pieno �tolo, secondo le modalità stabilite dall’Amministrazione. 
I sogge" partecipan� al presente avviso, con la presentazione della propria proposta, si impegnano 

formalmente ad a<vare, anche in via provvisoria, le a<vità proge-uali presentate, ovvero quelle 
contenute nella bozza proge-uale condivisa con l’Amministrazione comunale e s0pulata entro il 

mese di agosto 2025, al fine di garan�rne l’avvio entro l’inizio dell’anno scolas�co 2025/2026. 
Tale impegno si intende assunto quale condizione essenziale per la con0nuità dei servizi 

extrascolas0ci e sarà tenuto in considerazione nella valutazione della disponibilità organizza0va 

ed opera0va dei sogge< proponen0. 
 
 

Art. 9 MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA 

L’istanza di partecipazione al presente avviso deve essere presentata via Pec all’indirizzo 
socioscolas�co@cert.comune.giaveno.to.it entro le ore 12 del giorno 28/07/2025. 
A pena di esclusione, all’istanza deve essere allegata la seguente documentazione: 

• Dichiarazione possesso dei requisi� dei sogge";  

• Proposta proge�uale;  

• Piano economico;  

• eventuali altri allega� o documentazione proge�uale. 
La presentazione dell’istanza di partecipazione e della rela�va proposta proge�uale cos�tuisce 
acce�azione incondizionata delle clausole contenute nell’Avviso.  
 



Art. 10. PROPOSTA PROGETTUALE 

La proposta proge�uale deve essere reda�a sulla base del Proge�o di massima allegato al presente 
avviso e dovrà contenere i seguen� elemen� essenziali: 
 

A) Preceden� esperienze ges�onali a"nen� ai servizi previs� in concessione o analoghi 
realizza� dal proponente negli ul�mi 3 anni scolas�ci u�li. È a�ribuito un punteggio di 3 
pun� per ciascun anno scolas�co interamente svolto in cui il proponente (anche se 
recentemente cos�tuito e/o in fase di iscrizione al RUNTS) abbia ges�to, dire�amente o 
per con�nuità documentabile con un sogge�o giuridico diverso ma riconducibile al 
medesimo gruppo promotore, servizi analoghi a quelli ogge�o della presente 
concessione. Saranno considera� u�li ai fini della valutazione gli anni scolas�ci 
2022/2023, 2023/2024 e 2024/2025. 
 

B) Curriculum del gruppo di lavoro impegnato nel proge�o, con par�colare riferimento alle 
competenze specifiche, profili professionali, e qualifiche conseguite. 
 

C) ORGANIZZAZIONE dei servizi di pre e dopo scuola, prolungamento orario, assistenza 
refezione, sorveglianza alunni scuolabus plesso A.Frank evidenziando il modello 
ges�onale, il rapporto numerico educatore/bambino offerto (considerando i termini di 
legge), l’approccio seguito per garan�re la con�nuità delle prestazioni e le soluzioni 
ideate per lo svolgimento delle a"vità nelle scuole in cui si riscontrano adesioni basse. 
Tu�e le a"vità dovranno essere organizzate garantendo l’accessibilità per tu�e le 
�pologie di utenza, in conformità alla norma�va vigente in materia di disabilità, con 
par�colare riferimento all’inclusione di persone con disabilità motorie, sensoriali o 
cogni�ve. 
 

D) PERSONALE Numero e mansioni del personale necessario all’espletamento dei servizi, 
con par�colare riferimento alle qualifiche richieste, modello ado�ato per garan�re la 
con�nuità educa�va, le sos�tuzioni che fossero necessarie in caso di assenza e 
formazione programmata. 

 
E) ATTIVITA’ LUDICO-RICREATIVE PROPOSTE durante lo svolgimento dei servizi: laboratori 

crea�vi, giochi, supporto compi�, integrazione con a"vità scolas�che; laboratori o azioni 
per il rafforzamento della lingua italiana (sia per minori con background migratorio, sia 
come strumento di inclusione). 
Inoltre soffermarsi sulla descrizione dell’organizzazione dell’accoglienza dei minori e le 
azioni intraprese per la costruzione e il mantenimento di un rapporto di fiducia 
bambino/operatore. 

 

F) COLLABORAZIONE CON ASSOCIAZIONI E SOGGETTI ISTITUZIONALI indicare se vengano 
instaurate collaborazioni con associazioni e sogge" is�tuzionali per l’organizzazione del 
modello ges�onale, inoltre se vengano coinvol� sogge" terzi per la realizzazione di 
a"vità ludico-ricrea�ve. 

 

G) COMUNICAZIONE sistema di ges�one delle comunicazioni con le famiglie, scuole, 
associazioni, sogge" is�tuzionali in merito all’organizzazione del servizio, alle variazioni 
intervenute, e ogni qualsivoglia no�zia che possa essere condivisa. 
Specificare le modalità di raccolta delle iscrizioni ai servizi. 



 

H) LOCALI spazi e locali u�lizza� per lo svolgimento del servizio sia all’interno delle is�tuzioni 
scolas�che che a�raverso le collaborazioni di sogge" terzi evidenziando le modalità di 
ges�one e riconsegna degli stessi a fine servizio. 

 

I) MONITORAGGIO modalità di supervisione delle a"vità in modo tale da raccogliere da� 
per migliorare la qualità, l’efficienza dei servizi e intervenire in caso di cri�cità e difficoltà 
riscontrate. 

 

Art. 11. PIANO ECONOMICO E SPESE AMMISSIBILI 

Gli ETS dovranno redigere un Piano economico contenente i de�agli della composizione delle spese 
e delle risorse della co-proge�azione. Sono considerate ammissibili al contributo: 

• Personale assunto per il proge�o 

• Personale già in organico 

• Consulenze e competenze esterne 

• Altri servizi funzionali al proge�o 

• Missioni e trasferte 

• Acquisto/noleggio beni e materiali 

• Locazioni immobili 

• Servizi informa�vi e campagne comunicazione 

• Pubblicazioni/stampa materiale dida"co 

• Organizzazione even� 

• Cos� indire" (forfe�ari) 
A supporto si allegano linee guida “VADEMECUM SPESE AMMISSIBILI E MODALITÀ DI 
RENDICONTAZIONE”.  
Il piano economico dovrà prevedere una apposita sezione anche per le risorse messe a disposizione 
dagli ETS per la realizzazione del proge�o. 
Affinché sia ritenuta ammissibile, la spesa deve rispe�are i requisi� di cara�ere generale di seguito 
elenca�.  
La spesa deve essere:  
a) per�nente e coerente al proge�o;  
b) effe"vamente sostenuta dal partner di proge�o e comprovata da fa�ure quietanzate o 
gius�ficata da documen� contabili aven� valore probatorio equivalente o, in casi debitamente 
gius�fica�, da idonea documentazione comunque a�estante la per�nenza all'operazione della spesa 
sostenuta;  
c) sostenuta nel periodo di ammissibilità delle spese; 
d) tracciabile ovvero verificabile a�raverso una corre�a e completa tenuta della documentazione al 
fine di assicurare, con riferimento alla spesa, l'esistenza di un'adeguata pista di controllo – audit trail;  
e) contabilizzata, in conformità alle disposizioni di legge ed ai principi contabili vigen�.  
Una sezione del piano economico dovrà inoltre rappresentare gli eventuali cos� per utente che le 
famiglie dovranno sostenere per usufruire dei servizi, considerando pacche" orari, mensili, possibile 
rateizzazione e esplicitando le modalità di pagamento. 
Il sogge�o selezionato alla co-proge�azione dovrà s�pulare una polizza infortuni ed una polizza RCT, 
con congrui massimali valuta� a cura e in piena responsabilità dello stesso in base ad una a�enta 
valutazione preven�va dei rischi connessi allo svolgimento delle a"vità richieste e osservare nei 
riguardi del proprio personale e/o soci tu�e le leggi, regolamen�, disposizioni contenute nei 



contra" norma�vi e salariali, previdenziali ed assicura�vi disciplinan� i rappor� di lavoro della 
categoria. 
 

Art. 12. VERIFICA DI REGOLARITÀ FORMALE E CAUSE DI ESCLUSIONE 

Le candidature presentate verranno so�oposte ad una verifica di regolarità formale finalizzata ad 
accertare la corre�ezza della modalità di presentazione della domanda di partecipazione (vedi art. 
9), la sua completezza e la sussistenza dei requisi� di ammissibilità sia dei sogge" proponen� (vedi 
ar�. 7 e 8) che delle proposte proge�uali (vedi art. 10).  
Saranno considerate irricevibili le candidature:  

• pervenute oltre il termine di scadenza di cui all’art. 9;  

• pervenute con modalità di presentazione diverse da quelle espressamente consen�te all’art. 9;  

• pervenute prive della Proposta proge�uale e del Piano economico comple� in ogni sua parte;  

• prive dei requisi� di ammissibilità dei sogge" proponen� (vedi ar�. 7 e 8);  

• prive dei requisi� di ammissibilità dei Proge" (vedi art. 10).  
 

Art. 13. VALUTAZIONE DEI PROGETTI 

La selezione si svolgerà a�raverso una valutazione di merito delle proposte proge�uali degli en� che 
avranno superato la verifica di regolarità formale.  
Il proge�o deve contenere per ciascun criterio una specifica relazione che consenta la valutazione 
secondo i successivi canoni.  
Criteri redazionali: prodo�a so�o forma di elaborato descri"vo, formulato su fogli in formato A4, 
non superiore a 30 (trenta) pagine (non si conteggiano le coper�ne e l’eventuale indice sommario), 
con cara�ere non inferiore a 12 ed interlinea non inferiore alla singola, significando che non saranno 
prese in considerazione informazioni contenute oltre lo spazio sopraindicato 

 

PROGETTO - Tabella punteggi  

Punteggio 

max 100 

CURRICULUM DEL SOGGETTO PROPONENTE E GRUPPO DI LAVORO 15 

Preceden� esperienze ges�onali a"nen� ai servizi previs� in concessione o analoghi 

realizza� dal proponente negli ul�mi 3 anni scolas�ci u�li. È a�ribuito un punteggio di 3 

pun� per ciascun anno scolas�co interamente svolto in cui il proponente (anche se 

recentemente cos�tuito e/o in fase di iscrizione al RUNTS) abbia ges�to, dire�amente o per 

con�nuità documentabile con un sogge�o giuridico diverso ma riconducibile al medesimo 

gruppo promotore, servizi analoghi a quelli ogge�o della presente concessione. Saranno 

considera� u�li ai fini della valutazione gli anni scolas�ci 2022/2023, 2023/2024 e 

2024/20251. 

9 

Curriculum del gruppo di lavoro impegnato nel proge�o, con par�colare riferimento alle 
competenze specifiche, profili professionali, e qualifiche conseguite. 

6 

 
1 Ai fini della verifica dell’a�ribuzione del punteggio e dell’effe"va sussistenza delle esperienze ges�onali dichiarate, il 
Comune potrà richiedere la seguente documentazione:  
una dichiarazione so�oscri�a dal legale rappresentante, a�estante i servizi analoghi ges�� e le annualità di 
riferimento; in caso di sogge�o di nuova cos�tuzione, una dichiarazione integra�va che illustri la con�nuità opera�va 
con il sogge�o giuridico preesistente (es. con�nuità del gruppo dirigente, del personale, delle a"vità o dei beneficiari); 
eventuale documentazione a supporto, quale ad esempio copie di convenzioni, incarichi, contra", verbali, relazioni 
finali, le�ere di referenza da en� pubblici o altri documen� idonei a comprovare le esperienze dichiarate. 



DESCRIZIONE GENERALE DEL PROGETTO 65 

Descrizione complessiva del proge�o, con par�colare a�enzione agli obie"vi specifici 10 

ORGANIZZAZIONE dei servizi di pre e dopo scuola, prolungamento orario, assistenza 
refezione, sorveglianza alunni scuolabus plesso A.Frank evidenziando il modello ges�onale, 

il rapporto numerico educatore/bambino offerto (considerando i termini di legge), 
l’approccio seguito per garan�re la con�nuità delle prestazioni e le soluzioni ideate per lo 
svolgimento delle a"vità nelle scuole in cui si riscontrano adesioni basse. 
Tu�e le a"vità dovranno essere organizzate garantendo l’accessibilità per tu�e le �pologie 
di utenza, in conformità alla norma�va vigente in materia di disabilità, con par�colare 
riferimento all’inclusione di persone con disabilità motorie, sensoriali o cogni�ve.  

20 

PERSONALE Numero e mansioni del personale necessario all’espletamento dei servizi, con 

par�colare riferimento alle qualifiche richieste, modello ado�ato per garan�re la con�nuità 

educa�va, le sos�tuzioni che fossero necessarie in caso di assenza e formazione 

programmata. 

10 

ATTIVITA’ LUDICO-RICREATIVE PROPOSTE durante lo svolgimento dei servizi: laboratori 
crea�vi, giochi, supporto compi�, integrazione con a"vità scolas�che; inoltre soffermarsi 
sulla descrizione dell’organizzazione dell’accoglienza dei minori e le azioni intraprese per la 
costruzione e il mantenimento di un rapporto di fiducia bambino/operatore.  

5 

COLLABORAZIONE CON ASSOCIAZIONI E SOGGETTI ISTITUZIONALI indicare se vengano 
instaurate collaborazioni con associazioni e sogge" is�tuzionali per l’organizzazione del 
modello ges�onale, inoltre se vengano coinvol� sogge" terzi per la realizzazione di a"vità 
ludico-ricrea�ve.  

5 

COMUNICAZIONE sistema di ges�one delle comunicazioni con le famiglie, scuole, 
associazioni, sogge" is�tuzionali in merito all’organizzazione del servizio, alle variazioni 
intervenute, e ogni qualsivoglia no�zia che possa essere condivisa. 
Specificare le modalità di raccolta delle iscrizioni ai servizi. 

5 

LOCALI spazi e locali u�lizza� per lo svolgimento del servizio sia all’interno delle is�tuzioni 
scolas�che che a�raverso le collaborazioni di sogge" terzi evidenziando le modalità di 
ges�one e riconsegna degli stessi a fine servizio. 

5 

MONITORAGGIO modalità di supervisione delle a"vità in modo tale da raccogliere da� per 
migliorare la qualità, l’efficienza dei servizi e intervenire in caso di cri�cità e difficoltà 
riscontrate. 

5 

PIANO ECONOMICO 20 

Valutazione fa"bilità economica 10 

Risorse messe a disposizione da ETS 5 

Cos� per uten� per u�lizzo servizi 5 

 

I commissari a�ribuiranno i seguen� coefficien� ai criteri ogge�o di valutazione  u�lizzando tu�a la 

scala di giudizi da 0 a 1: 

 
GIUDIZIO MOTIVAZIONE COEFFICIENTE 

OTTIMO 

descrizione che sviluppa in modo chiaro, preciso ed approfondito tu" gli 

aspe", dimostrando perfe�a padronanza dei temi tra�a� e di essere in 

grado di interpretare ed applicare alla perfezione 

principi, obie"vi, ogge�o e contesto del criterio 

1,0 



DISTINTO 

descrizione stru�urata che sviluppa con alcuni approfondimen� tu" 

gli aspe" del criterio, dimostrando di averli compresi e interpreta� 

al meglio, nonché di possedere approfondite conoscenze e 

competenze dei principi, obie"vi, ogge�o e contesto del criterio 

0,9 

BUONO 

descrizione adeguata che sviluppa tu" gli aspe" del criterio in 

termini di completezza, adeguatezza e coerenza, ma senza 

par�colari approfondimen�, dimostrando appropriata competenza, 

conoscenza e comprensione di principi, obie"vi, ogge�o e contesto 

del criterio; 

0,8 

DISCRETO 

descrizione appena adeguata, che tra�a tu" gli aspe" del criterio in 

modo coerente e per�nente, dimostrando di avere una adeguata 

competenza, conoscenza e comprensione di principi, obie"vi, 

ogge�o e contesto del criterio, con solo alcuni approfondimen� 

degli elemen� richies�; 

0,7 

SUFFICIENTE 

descrizione acce�abile, che tra�a tu" gli aspe" del criterio, ma 

poco stru�urata e poco sviluppata negli elemen� richies�, 

dimostrando di avere compreso sufficientemente principi, obie"vi, 

ogge�o e contesto del criterio, senza tu�avia avere operato 

opportuni approfondimen� 

0,6 

INSUFFICIENTE 

descrizione mediocre e non sufficientemente sviluppata degli 

elemen� richies�, che tra�a il criterio in modo insufficiente, 

dimostrando di non avere compreso appieno principi, obie"vi, 

ogge�o e contesto del criterio; 

0,5 

GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

descrizione molto mediocre e non sviluppata degli 

elemen� richies�, con alcuni enuncia� tra loro incoeren� e non 

per�nen�, dimostrando di non avere compreso i principi ed i 

fondamen� del servizio; 

0,4 

SCARSO 
descrizione carente, generica e incoerente, totalmente inadeguata negli 

elemen� richies� 
0,3 - 0,2 - 0,1 

ELEMENTO NON 

PRESENTE / 

INCONFERENTE 

descrizione non presente o diversa da quella richiesta 0,0 

 

Per ogni subtotale verrà quindi conteggiata la media (coefficien� defini�vi) ed il punteggio sarà 

a�ribuito applicando la formula punteggio:  

coefficiente o-enuto x Pmax 

coefficiente massimo 

Non verranno eseguite ulteriori riparametrazioni.  

O�erranno un punteggio superiore le proposte ritenute più chiare e complete.  

Non verranno considerate idonei i proge" che non avranno raggiunto il punteggio minimo di 50 

pun�. 



Art. 14. ESITO DELLA SELEZIONE 

Il procedimento di selezione si concluderà, di norma, entro 30 giorni solari successivi alla scadenza 
di presentazione delle domande, al fine di consen�re il tempes�vo avvio del Tavolo di co-
proge�azione e la redazione della bozza proge�uale entro agosto. 
Al termine dell’istru�oria, il Responsabile del Procedimento provvederà, con apposita disposizione, 
all’approvazione della graduatoria o dell’elenco dei sogge" ammessi alla fase di co-proge�azione, 
secondo i criteri defini� dal presente avviso. 
La graduatoria (o elenco degli ammessi) sarà pubblicata sul sito is�tuzionale del Comune, con valore 
di no�fica a tu" gli interessa�. 
Tu" gli ETS che avranno presentato domanda riceveranno comunicazione dell’avvenuta 
pubblicazione dell’esito della valutazione. 
A seguito dell’approvazione della graduatoria, gli ETS ammessi saranno convoca� con urgenza per la 
cos�tuzione del Tavolo di co-proge�azione, che avvierà i propri lavori entro il mese di agosto, anche 
ai fini della predisposizione della bozza proge�uale condivisa necessaria per l’eventuale a"vazione 
an�cipata dei servizi per l’anno scolas�co 2025/2026, secondo quanto previsto dagli ar�. 15 e 15-
bis. 

 

CAPO III - CO-PROGETTAZIONE E CONVENZIONE 

 

Art. 15. TAVOLO DI CO-PROGETTAZIONE 

Successivamente alla selezione dei partner secondo i criteri indica� agli ar�. 13 e 14 del presente 
avviso, sarà convocato il Tavolo di co-proge�azione, che avvierà i propri lavori indica�vamente a 
par�re dal mese di agosto 2025. 
Il Tavolo sarà composto dal Responsabile del Procedimento designato dall’Ente pubblico, da 
rappresentan� dei servizi comunali competen� e dai rappresentan� degli En� del Terzo Se�ore 
seleziona�. 
La partecipazione al Tavolo è svolta a �tolo gratuito ed è obbligatoria, secondo un calendario di 
incontri definito e condiviso tra l’Amministrazione comunale e i partner. 
Il numero complessivo degli incontri sarà compreso tra un minimo di 3 e un massimo di 6, da 
svolgersi nell’arco di due mesi al massimo. 
Durante i lavori, le par� si confronteranno – a par�re dalle proposte proge�uali presentate – per 
giungere alla definizione condivisa del proge�o defini�vo, ar�colato in: 

• descrizione delle a"vità proge�uali; 
• piano economico-finanziario; 
• asse�o organizza�vo dell’intervento o del servizio; 
• sistema di monitoraggio e valutazione. 

L’esito della co-proge�azione sarà formalizzato nel Proge�o defini�vo, so�oscri�o da tu" i partner 
coinvol�. 
I verbali delle sessioni di co-proge�azione saranno reda", assun� e valida� dal Responsabile del 
Procedimento. 
Fa�o salvo quanto sopra, l’Amministrazione comunale si riserva la possibilità di integrare il Tavolo di 
co-proge�azione, in via straordinaria e mo�vata, esclusivamente nei casi in cui tale integrazione 
risul� necessaria per il miglior perseguimento degli obie"vi proge�uali. 



Tale eventualità potrà riguardare sogge" che abbiano completato l’iscrizione al RUNTS dopo la 
scadenza dell’avviso e che risul�no in possesso dei requisi� previs�, previo superamento della 
procedura semplificata di accreditamento descri�a nel presente avviso. 
Ogni integrazione dovrà comunque avvenire entro i termini di conclusione dei lavori del Tavolo e 
dovrà essere formalmente mo�vata con a�o del Responsabile del Procedimento. 
L’integrazione del Tavolo potrà avvenire esclusivamente nei casi in cui l’Amministrazione comunale 
accer�, con a�o mo�vato del Responsabile del Procedimento, che la partecipazione del nuovo 
sogge�o risul� funzionale al miglior perseguimento degli obie"vi proge�uali defini� nel presente 
avviso. 
I sogge" che partecipano al Tavolo di co-proge�azione si impegnano, con la propria adesione, a 
collaborare a"vamente con l’Amministrazione comunale alla redazione e so�oscrizione, entro il 
mese di agosto 2025, di una prima bozza di proge�o condiviso. 
Tale documento potrà cos�tuire la base opera�va per l’avvio an�cipato, in via provvisoria, delle 
a"vità proge�uali previste per il nuovo anno scolas�co 2025/2026, in a�esa della definizione del 
proge�o defini�vo a seguito della conclusione dei lavori del Tavolo di co-proge�azione. 
La so�oscrizione della bozza proge�uale non cos�tuisce �tolo per l'affidamento, ma vincola le par� 
all’a"vazione tempes�va delle azioni essenziali, nel rispe�o delle condizioni approvate 
dall’Amministrazione. 
 

Art. 15 bis - AVVIO ANTICIPATO DELLE ATTIVITÀ IN VIA PROVVISORIA 

Al fine di garan�re la regolare erogazione dei servizi entro l’avvio dell’anno scolas�co 2025/2026, 
l’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di disporre l’a"vazione an�cipata, in via provvisoria, 
delle a"vità ogge�o di co-proge�azione, sulla base delle proposte proge�uali presentate e della 
graduatoria approvata di cui all’art. 14. 
Tale a"vazione avverrà previa comunicazione formale da parte dell’Amministrazione e fino alla 
definizione e approvazione del proge�o defini�vo emerso dal Tavolo di co-proge�azione, come 
disciplinato dall’art. 15. 
Durante il periodo di a�uazione provvisoria: 

• i sogge" seleziona� saranno tenu� a garan�re la con�nuità dei servizi secondo quanto 
previsto nella proposta proge�uale presentata; 

• il Tavolo di co-proge�azione con�nuerà i propri lavori, al fine di perfezionare e migliorare 
l’intervento in termini organizza�vi, qualita�vi, economici e inclusivi; 

• le a"vità potranno essere rimodulate, a seguito della conclusione del Tavolo, nel rispe�o del 
principio di condivisione e delle finalità generali dell’intervento. 

L’approvazione del proge�o defini�vo cos�tuirà il presupposto per la s�pula della Convenzione 
defini�va e l’avvio a regime dell’intervento. 
 

Art. 15-ter – RIATTIVAZIONE DEL TAVOLO DI CO-PROGETTAZIONE IN FASE ATTUATIVA 

Al fine di garan�re la flessibilità ges�onale, l’efficacia degli interven� e il perseguimento degli 
obie"vi del presente avviso, il Tavolo di co-proge�azione potrà essere ria"vato in qualsiasi 
momento durante l’intero periodo di a�uazione delle a"vità proge�uali, ivi compreso il triennio 
successivo all’avvio dei servizi. 
La ria"vazione potrà avvenire ogniqualvolta l’Amministrazione comunale o i partner proge�uali ne 
ravvisino la necessità o l’urgenza, con riferimento a: 
– modifiche o aggiornamen� dell’intervento; 
– integrazioni proge�uali; 



– promozione di nuove azioni e a"vità coeren� con le finalità dell’avviso; 
– esigenze di sostenibilità, ada�amento o miglioramento del servizio. 
Ogni ria"vazione sarà formalmente disposta con apposito a�o del Responsabile del Procedimento, 
previa comunicazione ai partner proge�uali. 
 

Art. 16. STIPULA DELLA CONVENZIONE 

La conclusione del procedimento ad evidenza pubblica avviene tramite determinazione del 
responsabile dell’area competente con la quale vengono approva� i verbali delle sedute del tavolo 
di co-proge�azione, il proge�o defini�vo e la convenzione per l’a�uazione delle a"vità proge�uali.  
Il Comune sulla base di quanto emerso nel tavolo di co-proge�azione redige la Convenzione che 
verrà so�oscri�a dalle par� (vedi Allegato – Schema di Convenzione) e che sancirà l’avvio delle 
a"vità.  
Nel caso in cui all’a�o di s�pula della convenzione venisse riscontrata la decadenza di uno dei 
requisi� e pertanto non fosse possibile procedere alla s�pula della Convenzione stessa, il sogge�o 
selezionato nulla potrà pretendere in relazione alla partecipazione al Tavolo di co-proge�azione.  
Tu�e le spese ineren� e conseguen� la s�pula della Convenzione sono a carico dei sogge" 
seleziona�, così come il pagamento di tu�e le imposte e tasse rela�ve all’esecuzione del proge�o in 
ogge�o dovute per legge.  
La determinazione del responsabile dell’area competente è prevista anche nel caso in cui non venga 
raggiunto un accordo all’esito dei lavori del Tavolo di co-proge�azione. 
In caso di mancata iscrizione al RUNTS entro la conclusione del processo di co-proge�azione, il 
sogge�o non potrà essere parte della convenzione di a�uazione. Resta salva la possibilità di 
coinvolgimento in forme collabora�ve, secondo quanto previsto agli ar�. 7 e 15.  

CAPO IV - DISPOSIZIONI FINALI 

 

ART. 17 – AVVERTENZE 

Il Comune si riserva la facoltà di non dare luogo alla procedura o di prorogare la data di scadenza ove 
lo richiedano mo�vate esigenze pubbliche, senza che i concorren� possano avanzare alcuna pretesa 
al riguardo.  
Il Comune si riserva la facoltà di non individuare un partner, ove lo richiedano mo�vate esigenze di 
interesse pubblico.  

ART. 18 - INFORMAZIONI 

Tu�a la documentazione rela�va alla presente procedura è pubblicata all’indirizzo 
h�ps://www.comune.giaveno.to.it/it-it/home alla sezione Bandi di gara. 
Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta ele�ronica o problemi temporanei nell’u�lizzo di tali 
forme di comunicazione, dovranno essere tempes�vamente segnalate al Comune.  
In caso contrario, l’Amministrazione comunale declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato 
recapito delle comunicazioni.  
 

ART. 19 – CHIARIMENTI 

Per le richieste di chiarimento e di informazioni riguardan� il presente Avviso è possibile inviare 
apposita mail con ogge�o “Richiesta chiarimento co-proge�azione” da inoltrare esclusivamente 
all’indirizzo socioscolas�co@cert.comune.giaveno.to.it, entro le ore 12 del 24/07/2025.  



Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesi� pervenu� successivamente al termine indicato.  
Le richieste di chiarimento e le rela�ve risposte verranno pubblicate sul sito is�tuzionale nella 
sezione dedicata al presente Avviso.  
 

ART. 20 - RISERVATEZZA E TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I da� personali forni� ai fini della partecipazione alla presente procedura sono raccol� e tra�a� 

nell’ambito del medesimo procedimento, in conformità a quanto previsto dall’informa�va ex art. 13 

Regolamento UE 2016/679.  

 

ART. 21 - INDIVIDUAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Il responsabile del presente procedimento è il Do�. Luca Gerbino responsabile dell’Area Affari 
Is�tuzionali, Legali, Contra" e servizi socio scolas�ci. 
Si intendono pos� a carico del responsabile del procedimento gli adempimen� indica� come di 
competenza del Comune di Giaveno.  
 
ALLEGATI:  

• Proge�o di massima  

• Istanza di partecipazione  

• Modello di proposta proge�uale e piano economico  

• Schema di Convenzione  

• Vademecum spese ammissibili e modalità di rendicontazione 

• Dichiarazione sos�tu�va a�o di notorietà per contributo de minimis 
 
  
 


